Glossario 

Acetilcolina:
Neurotrasmettitore essenziale per il funzionamento cerebrale; nei pazienti affetti dalla malattia di Alzheimer, i suoi livelli calano progressivamente. Il ruolo dell’acetilcolina è cruciale per il processo cerebrale di comunicazione-informazione, che è compromesso in questa malattia. Si ritiene che un sistema colinergico integro con neuroni colinergici e loro messaggeri chimici sia essenziale per la memoria, il pensiero, la capacità di giudizio, la personalità, la percezione sensoriale e altre funzioni mentali superiori.


Acetilcolinesterasi (AChE):
Enzima che degrada l’acetilcolina al termine della sua azione indispensabile all’interno del sistema colinergico dell’organismo. Nella malattia di Alzheimer, il sistema colinergico è alterato. Nonostante non si conoscano le cause di tale alterazione, tuttavia, risulta chiaro che i neuroni colinergici vengono distrutti selettivamente. Nell’ippocampo e nella corteccia cerebrale questa disfunzione colinergica è molto evidente e l’effetto della riduzione dell’acetilcolina è accentuato dall’azione dell’acetilcolinesterasi.


Activities of Daily Living, ADL:
Le ADL cioè le attività della vita quotidiana, sono quelle funzioni essenziali per la vita di tutti i giorni, come vestirsi, lavarsi e alimentarsi autonomamente. I punteggi della scala PDS, solitamente attribuiti da un’infermiera o da chi assiste il malato, servono a valutare le capacità del paziente di svolgere le attività della vita quotidiana. Conservare o migliorare la capacità di svolgere le ADL è l’obiettivo principale della terapia della malattia di Alzheimer ed è vitale per il mantenimento dell’autosufficienza del paziente.


ADAS-Cog:
La parte cognitiva dell’Alzheimer’s Disease Assessment Scale, ADAS-Cog, serve a valutare le funzioni cognitive del paziente. Nelle sperimentazioni cliniche, si usa per misurare gli effetti cognitivi/neuropsicologici della terapia. La scala ADAS-Cog comprende una batteria di test individuali che valutano: la capacità di ricordare parole, denominare oggetti, rispondere a comandi, orientamento, riconoscimento di parole, parlare e comprendere il linguaggio parlato, trovare le parole e ricordare le istruzioni del test.


ADENA (Alzheimer Disease ENA 713):
Programma di sperimentazione clinica per la valutazione dei benefici del farmaco sperimentale di Novartis. E’ il più ampio programma clinico finora condotto per valutare un farmaco per la demenza. ADENA ha coinvolto oltre 3300 pazienti negli Stati Uniti, in Europa (Austria, Francia, Germania, Italia, Svizzera e Gran Bretagna), Sudafrica e Australia. L’età dei pazienti era compresa tra 43 e 95 anni.


Apolipoproteina (ApoE-4):
Sostanza, codificata da un gene, ritenuta in grado di svolgere un determinato ruolo nell’accrescere il rischio di sviluppare la malattia di Alzheimer attraverso un meccanismo ancora non perfettamente conosciuto.


Capacità funzionale complessiva:
Complesso delle capacità cognitive, comportamentali e funzionali.


Clinician Interview Based Impression of Change-Plus (CIBIC-plus):
CIBIC-plus, che consente una valutazione del quadro clinico globale delle condizioni del paziente, è uno strumento utilizzato nelle sperimentazioni cliniche sulla malattia di Alzheimer. Il test valuta quattro aree importanti (generale, cognitiva, comportamentale e attività della vita quotidiana) ed è basato su interviste al paziente e a chi lo assiste.


Conoscenza:
Insieme delle attività mentali legate al pensiero, all’apprendimento e alla memoria.


Demenza:
Perdita delle capacità cognitive e intellettive senza riduzione della percezione o della coscienza. La demenza, generalmente progressiva, è caratterizzata da riduzione della memoria, disorientamento e diminuzione delle capacità intellettive e di giudizio.


Emivita:
Lasso di tempo impiegato in media da un farmaco o da un’altra sostanza per dimezzare la propria concentrazione in seguito a metabolizzazione o a escrezione.


Inibitori dell’acetilcolinesterasi:
Farmaci che bloccano l’azione dell’enzima acetilcolinesterasi, aumentando in tal modo i livelli cerebrali di acetilcolina. L’acetilcolina è decisiva per il processo di informazione-comunicazione del cervello, che è compromesso nella malattia di Alzheimer.


Malattia di Alzheimer:
Malattia degenerativa progressiva, che colpisce il cervello provocando alterazioni della memoria, del pensiero e del comportamento con conseguente perdita delle capacità di svolgere le attività della vita quotidiana e quindi dell’autosufficienza del malato. Rappresenta la forma più diffusa di demenza e in termini economici negli Stati Uniti è al 3° posto dopo i tumori e le malattie cardiovascolari. La prevalenza della malattia di Alzheimer aumenta nettamente con l’età, più o meno raddoppiando ogni cinque anni; passa dal 2-3 per cento circa a 75 anni, al 12 per cento a 85 anni, per raggiungere (secondo alcune stime) il 45 per cento dopo i 90 anni (Evans et al, JAMA 1989).


Mini-Mental State Examination (MMSE):
Test messo a punto nel 1975, per valutare la demenza, i suoi diversi livelli e tipi. Viene condotto da un medico o da un altro professionista sanitario.


PDS:
Acronimo di Progressive Deterioration Scale, scala di valutazione usata nelle sperimentazioni sulla malattia di Alzheimer che serve specificamente a misurare l’impatto della malattia sulla capacità di svolgere le attività quotidiane (Activities of Daily Living, ADL). La valutazione viene effettuata da chi assiste il paziente o da un’infermiera.


Sistema colinergico:
Insieme di sistemi di comunicazione considerati coinvolti nel pensiero e nella memoria. Il sistema colinergico è formato dai neuroni colinergici che utilizzano l’acetilcolina come neurotrasmettitore. Il mancato funzionamento delle vie colinergiche interferisce con importanti comunicazioni tra un’area cerebrale e l’altra.
